
PORTOGRUARO Tutto pronto a Por-
togruaro per l'intenso weekend della
Fiera di Sant'Andrea. Oggi, sabato, e
domenica 29, entra nel vivo l'antica
Sagra delle oche e degli stivali, pro-
mossa dal Comune con la collaborazio-
ne di Confartigianato Veneto Orienta-
le, Pro Loco e varie associazioni di
categoria. Numerosi gli eventi in
programma, tra cui la proiezione,
stasera, alle 19.30, al teatro Russolo,
del film "Rosso Mille Miglia", girato
anche a Portogruaro. Tra le novità di
quest'anno della Fiera, il "Gelat'oca",
il gelato in onore dell'oca a cura dei
gelatieri della città, la degustazione di
birre locali al nuovo "Angolo artigiano
del luppolo" e la mostra dei fotografi
locali allestita nella sala Colonne del
Municipio. Un gradito ritorno è "Dol-
ceLemene", che per i più piccoli
proporrà il laboratorio del cioccolato.
La Villa Comunale sarà trasformata
nel "Cortile dell'Oca", dove domenica

a mezzogiorno si svolgerà "Sorrisi e
oca", degustazione solidale di riso con
salsiccia. Giunge alla terza edizione il
Premio Eccellenze, un riconoscimen-
to che sarà conferito, domenica, alle
11.30, in Municipio, ad un cittadino

che si è particolarmen-
te distinto. Non man-
cheranno visite guida-
te, esposizioni, concer-
ti e le escursioni sul
Lemene. Durante que-
sto fine settimana la
città ospiterà anche
una delegazione della
gemellata francese
Marmande. La chiusu-
ra della Fiera sarà affi-
data, alle 19 di doma-
ni, ad uno spettacolo
di musica, fuoco e ma-
gia in piazza della Re-
pubblica (t.inf.)
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«La politica si attivi
per salvare la Polstrada»

PORTOGRUARO Armelao (Ugl)

«Tutti i trasporti in rete»
Città metropolitana, il sindaco Brugnaro: «Superare le logiche di territorio»

PORTOGRUARO Intenso week-end di eventi e appuntamenti

Fiera di Sant’Andrea per tutti i gusti

PORTO SANTA MARGHERITA

Anche il vescovo Moraglia oggi
all’insediamento del nuovo parroco

«La città metropolitana che ho
in mente non è legata a un'area
ma a una comunità, non alla
terra ma a un'idea di amicizia».
Così il sindaco di Venezia e
sindaco della Città metropolita-
na, Luigi Brugnaro, al conve-
gno "Portogruaro-Pordenone.
Terre di (s)confine", organizza-
to dal deputato di Fare! Ema-
nuele Prataviera, che si è svolto
ieri al Collegio Marconi e al
quale ha preso parte anche il
presidente della Provincia di
Pordenone e sindaco di Porde-
none, Claudio Pedrotti. Assente
invece il sindaco Maria Teresa
Senatore, sostituita per un salu-
to dal presidente del consiglio
comunale, Gastone Mascarin.

Gli assetti istituzionali e le
opportunità di sviluppo tra ter-
re divise solo dal confine geo-
grafico regionale sono stati i
temi dell'incontro. «La politica
- ha detto Prataviera - deve
proporre temi di discussione,
ascoltare le necessità degli
attori principali di un territo-
rio, organizzando momenti di
confronto che evidenzino vo-
lontà politiche condivisibili e
perseguibili. Dobbiamo inizia-
re a parlare di rischio idrogeo-
logico, di sicurezza, di sanità,
di lavoro, dello sviluppo di un
territorio che può condividere
problematiche come opportu-
nità». «In Friuli - ha detto
Pedrotti - è in corso la nascita
delle Uti, le unioni territoriali
intercomunali. Mettendo assie-
me i territori, pur salvaguar-
dando le specificità, i cittadini
percepiscono i vantaggi e una
migliore qualità dei servizi. La

domanda che ci facciamo a
Pordenone è "noi a che cosa
siamo più vicini? Siamo vera-
mente parte del Friuli o siamo
più vicini al Veneto?". Io credo
che siamo una terra di mezzo,
capace di raccogliere tutte le
opportunità, come quelle che
potrebbero arrivare dell'elet-
trificazione della linea ferro-
viaria Portogruaro-Casarsa».
«La vera città metropolitana -

ha aggiunto Brugnaro - è
molto più vasta di quella
che è stata creata e com-
prende anche Padova,
Treviso, Rovigo, Vicenza
e Pordenone. È una gran-
de opportunità per tutti,
in cui si possono ottimizza-
re i servizi e accedere ai
fondi comunitari. Alla
gente non interessano più
i partiti, dobbiamo pensa-
re ai vantaggi e alle occa-
sioni da dare ai nostri

figli. Se è soltanto una questio-
ne di potere è roba vecchia che
non interessa a nessuno. Lavo-
riamo per esempio sulla mobi-
lità, costruiamo una rete di
servizi con tutte le aziende di
trasporto. Mettiamo in eviden-
za le specificità ma iniziamo a
ragionare come un unico terri-
torio, con un brand forte come
Venezia».
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Portogruaro
TRA IL VENETO

E IL FRIULI
Luigi Brugnaro

durante il dibattito
di ieri sera

a Portogruaro

CAORLE - Sarà il patriarca di Venezia,
Francesco Moraglia, a celebrare, oggi
pomeriggio, alle 16, nella chiesa di Porto
Santa Margherita, il rito per la nomina del
nuovo parroco, don Giuseppe Simoni. Il
sacerdote, che è anche parroco di San
Giovanni Battista a Ca’ Corniani, subentre-
rà a don Antonio Gusso che dal 2000
guidava la pieve della Croce Gloriosa di
Porto Santa Margherita e Brian ed al quale si deve
l'edificazione della nuova chiesa dedicata a Papa Giovanni
XXIII. (R.Coppo)

IL CONVEGNO Il pubblico che ha assistito
al dibattito organizzato da "Fare!"

Teresa Infanti
PORTOGRUARO

NOVITÀ PER IL PALATO
La birra al luppolo,

Gelat’Oca, riso e salsiccia

PORTOGRUARO - «No alla
chiusura della Polizia stra-
dale di Portogruaro, si apra
un dialogo per la nuova
caserma». «Quella della
chiusura è una decisione
grave sul versante della sicu-
rezza - sostiene Mauro Ar-
melao, vicesegretario nazio-
nale dell'Ugl - anche perchè
siamo vicini ai confini con
l'est Europa. Autovie Venete
sta pensando di costruire
una nuova sede per la sotto-
sezione di San Donà, ormai
obsoleta. Auspichiamo che
il sindaco di Portogruaro, la
Regione Veneto e la Città
Metropolitana si attivino nei
confronti della concessiona-
ria affinchè decida di costru-
ire la nuova sede nel comu-
ne di Portogruaro, punto di
snodo tra l'autostrada A4
con la A28 che si collega con
la A27. Una nuova sede a
Portogruaro sarebbe in un
punto strategico per la viabi-
lità autostradale consideran-

do che metà del personale
dell'attuale sottosezione di
San Donà è residente pro-
prio a Portogruaro e nei
comuni limitrofi. Qui la par-
te importante la deve fare la
politica locale e regionale.
San Donà non dista molto
dalla sede della Polstrada di
Mestre, quindi un presidio
della stradale a Portogrua-
ro, equidistante da Palmano-
va e Mestre, sarebbe impor-
tante per molti aspetti. Pro-
prio a Portogruaro vi sono 4
aree di servizio autostradali
da vigilare, con la conse-
guenza che il personale
dell'attuale comando della
stradale di Portogruaro ri-
marrebbe nella specialità,
garantendo la vigilanza del-
la viabilità ordinaria attra-
versata da migliaia di veico-
li con traffico record in
estate verso le spiagge di
Bibione, Caorle, Brussa e
Lignano». (M.Cor.)
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Oggi entra nel
vivo l'antica

Sagra delle oche
e degli stivali,

domani sera gran
finale con i fuochi
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